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Narrativa
Premio La Quara
venerdì e sabato
a Borgotaro

Libri «Quella fiamma di fede e di passione», epistolario

Musica sacra e organo,
quando Bossi e Tebaldini
riscrissero le regole
Fondamentale e innovativo il loro trattato didattico
di Gian Paolo Minardi

S
e talora dalle se-
dute d’asta sbu-
cano preziose
sorprese, come è
avvenuto di re-
cente per l’episto-

lario Verdi-Cammarano,
può anche accadere che le
offerte cadano nel vuoto e
tutto si spenga nel silenzio,
una sorte che sarebbe tocca-
ta al consistente gruppo di
lettere che Marco Enrico
Bossi ha scritto all’amico
Giovanni Tebaldini se la stu-
diosa bolognese Rossana
Dalmonte non avesse alzato
il dito durante l’asta di in an-
tiquario fiorentino operando
l’acquisto a nome dell’Istitu-
to Liszt da lei presieduto.
Uno spunto felice che ha
coinvolto varie persone
(«Quella fiamma di fede e di
passione. Lettere di Marco
Enrico Bossi a Giovanni Te-
baldi», Società editrice di mu-
sicologia, pag. 221, euro 30),
Anna Maria Novelli nipote di
Tebaldini, fondatrice del
Centro Studi intitolato al
nonno, purtroppo scompar-
sa prima che il volume venis-
se alla luce, un organista e
studioso di vaglia quale An-
drea Macinanti che di Bossi
ha eseguito l’opera approfon-
dendone i caratteri, cui si è
aggiunta Maria Teresa Stori-
no. Come molti epistolari an-

che questo diventa specchio
di una realtà che trascende lo
scambio di notizie per acqui-
stare un respiro più ampio,
quale quello della stagione in
cui Bossi e Tebaldini hanno
operato, uniti da quella
«fiamma di fede e di passio-
ne» che ha rinsaldato l’amici -
zia nata nelle aule del Con-
servatorio milanese e divenu-
ta stimolo di un pensare e di
un agire comune: la riforma
della musica sacra secondo le
linee del Movimento Cecilia-
no, obiettivo che comportava
una profonda trasformazione
dello strumento, l’organo, nel
recupero di quei caratteri che
erano andato perdendosi
nella pratica ottocentesca in
cui liturgia e teatro si mesco-
lavano in modo capzioso. Im-
pegno testimoniato da quel
«Metodo di studio per l’orga -
no moderno» realizzato a
quattro mani, Bossi curando

gli aspetti tecnici ed esecuti-
vi, Tebaldini la parte storica e
teorica, lavoro che conserva
ancora una indiscutibile va-
lenza didattica. Il filo che dal
1886 si snoda fino al 1923 ci
coinvolge facendoci partecipi
del fervore che anima l’azio -
ne dei due, nella reciprocità
dei ruoli e della stima; lo
scambio di consigli, Bossi di
carattere più deciso trova in
Tebaldini un consigliere ri-
flessivo, la comunanza di vi-
sione compositiva simboleg-
giata da quella «Missa pro de-
functis» presentata al Pan-
theon per i funerali di Vittorio
Emanuele II, riassume un
ideale d’arte che nella grande
lezione del passato, di Bach,
trae nuove ragioni. In questo
tessuto, dove affiora l’autore -
volezza del grande esecutore
quale è stato Bossi, sorretta
da un successo internaziona-
le (Bossi morirà nel 1925 per
una meningite fulminante
durante la traversata che lo
riportava in Europa dopo una
fortunata tournée america-
na) i dettagli della vita quoti-
diana, gli intrighi tra i colle-
ghi, il rapporto col Ministero,
i concorsi, i piccoli giochi di
potere, una trama sottilmen-
te tormentosa dalla quale
emerge la «vicenda Tebaldi-
ni» e la sua nomina alla dire-
zione del Conservatorio di
Parma.
Nella ricca trama di idee e di

problemi che va intessendosi
tra Bossi e Tebaldini un rilie-
vo particolare assume infatti
il concorso per la nomina a
direttore del nostro Conser-
vatorio cui aspira Tebaldini,
tra mille ansie e mille dubbi
che Bossi, più fermo, cerca
fraternamente di dissipare
cercando di individuare i so-
stegni più utili . «Non dimen-
ticare che Verdi può tutto a
Roma e a Parma» lo rassicu-
ra. In effetti la nomina avver-
rà col viatico significativo di
Verdi, convinto che il trenta-
treenne musicista bresciano
con il suo ricco curriculum di
esperienze fosse la persona
giusta per «vincere gli inevi-
tabili ostacoli alle riforme di
cui la scuola abbisogna».
Esigenze cui Tebaldini rispo-
se con scelte decise come l’in -
troduzione di corsi di canto
gregoriano e di polifonia vo-
cale e strumentale, sull’onda
di quanto andava predicando
Verdi, insieme ad altre inizia-
tive volte ad allargare l’oriz -
zonte culturale degli allievi,
come le «lecturae Dantis» o le
stimolanti trasferte come
quella a Sant’Agata per in-
contrare Verdi o quella bolo-
gnese per ascoltare Toscanini
con l’orchestra della Scala.
Propositi destinati a scon-
trarsi con le resistenze di un

ambiente sordo, dominato da
interessi massonici, una vera
e propria campagna denigra-
toria che costringerà Tebaldi-
ni nel 1901 ad abbandonare il
campo. Solo molti anni dopo
si riconoscerà l’inconsistenza
di tali accuse e soprattutto
verrà presa coscienza di co-
me l’azione di Tebaldini, in-
tesa a scrostare l’ambiente da
privilegi e sorde consuetudini
– Bruno Barilli, compagno di
studi di Pizzetti, col suo stile
fulminante scriverà «la musi-
ca dei briganti accenna a fini-
re» - nascesse da una profon-
da lungimiranza.La ferita non
sarà tuttavia rimarginata e
l’amarezza riaffiora dalle pa-
gine del lungo colloquio epi-
stolare con Pizzetti – di cui è
in corso la pubblicazione a
cura del Centro Studi e Ricer-
che voluto da Anna Maria
Novelli - che si interromperà
con la morte, avvenuta nel
1952. Come rievoca Maci-
nanti nel suo saggio esempla-
re unica gioia del periodo
parmense sarà per Tebaldini
l’aver avuto un allievo come
Pizzetti, il quale ricorderà con
riconoscenza come quell’in -
segnamento gli avesse «rive-
lato per primo quale sia lo
spirito della musica, cioè che
cosa è la musica».
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Non solo
scatti
In program-
ma anche
concerti,
workshop
e letture.

In mostra
«Ragazza
Nenet»,
foto
di Alessandro
Malaguti.

‰‰ Venerdì alle 17,30 e sabato alle 18 a Borgotaro,
finale del Premio La Quara - Concorso letterario di
Mup Editore per short stories, organizzato dal-
l’Istituto Manara in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale di Borgo Val di Taro e rea-
lizzata con il contributo di Fondazione Montepar-

ma, che quest'anno ha deciso di rendere il proprio
sostegno ancora più significativo. Fra le novità di
questa edizione, un più stretto legame con MUP
Editore, marchio di Fondazione Monteparma, e
una nuova collaborazione con Scuola Holden. Il
tema scelto è «Resilienza», spiegato dal presidente

di giuria (nonché ideatore del Premio), il professor
Massimo Beccarelli, come «un moto che ci fa
resistere agli urti e ci fa risalire, con le nostre forze
e con l’aiuto delle persone attorno a noi». Col-
legata al Premio anche l’antologia «Piccolo de-
calogo in caso di assenza» (Mup).

Rassegna Venerdì anteprima della kermesse che si terrà dal 14 al 16 ottobre

Colorno Photo Life, emozioni d'autore
‰‰ Si scaldano i motori per

la 13esima edizione del Co-
lornoPhotoLife che si svol-
gerà a Colorno dal 14 al 16
ottobre il cui tema quest’an-
no è «Acqua, fonte di vita».

Organizzato dal Gruppo
Fotografico Color’s Light in
collaborazione con Antea
Progetti, è patrocinato dal
Comune di Colorno, dalla
Provincia di Parma, dalla
Regione Emilia Romagna e
Fiaf Federazione italiana as-
sociazioni fotografiche) ed è
sostenuto da Regione Emilia
Romagna e Fondazione Ca-
riparma.

Il programma è curato da
un comitato scientifico di
professionisti ed esperti in
ambito fotografico formato
da Gigi Montali (presidente
Color’s Light Colorno), Silva-
no Bicocchi (direttore dipar-
timento Cultura Fiaf), Lore-
dana De Pace (giornalista e
curatrice) e Antonella Bale-
strazzi (presidente Antea

Progetti), sempre più vuole
coinvolgere anche altre for-
me artistiche, per questo du-
rante le tre giornate clou di
ottobre si alterneranno mo-
menti espositivi di fotogra-
fia, proiezione di audiovisivi,
presentazioni editoriali, ta-
voli di letture del proprio
portfolio, workshop, concer-
ti musicali e da quest’anno
premio di lettura fanzine
Read-Zine, novità assoluta
per i festival fotografici ita-
liani.

Anche in questa edizione il
festival si avvarrà di presti-
giose collaborazioni quali:
Archivio storico fotografico
3M, Csac (Centro studi e Ar-
chivio della Comunicazione),
la rivista Il Fotografo, Musa
fotografia e Tta (Travel Tales
Award). Inoltre, quando pos-
sibile, le attività saranno tra-
smesse in diretta streaming.
Da venerdì anteprima del fe-
stival con la possibilità di vi-
sitare quattro mostre e parte-

cipare a diversi appunta-
menti di avvicinamento.

Alle 21 negli spazi del Mu-
pac (al primo piano dell’A-
ranciaia, piazzale Vittorio Ve-
neto 22) si terrà l’inaugura -
zione delle quattro mostre fo-
tografiche: la collettiva «Tra-
vel World Pics», una selezio-
ne delle migliori opere iscrit-
te al concorso «Twp» , dedi-
cato alla fotografia di viaggio
e «Free Down Sindrome» di
Chiara Cunzolo, vincitrice
del concorso Musa per donne
fotografe 2021 (sezione ritrat-

to), che ha l’obiettivo di porre
l’attenzione sulle persone af-
fette da sindrome di Down e
nasce dalla scoperta di una
notizia che ha molto colpito
la giovane fotografa: «E' stato
stimato stimato che il 65%
dei bambini in Norvegia, ai
quali prima della nascita era
stata diagnosticata la sindro-
me, sono stati abortiti. Le ci-
fre sono ancor più gravi in al-
tri Paesi. Per esempio gli
abortiti in Gran Bretagna so-
no stati il 90%, il 95% in Spa-
gna e quasi il 100% in Islanda.
In Danimarca le nascite con
la Sindrome sono diminuite
in media del 13% all'anno dal
2004-2010. Si stima che la na-
zione scandinava entro il
2030 possa diventare "il pri-
mo Paese al mondo 'Down
Syndrome free'. Libero dalla
sindrome di Down» (entram-
be le mostre sono visitabili fi-
no al 25 settembre). Poi «Al-
berto Sordi, l’umanità fragi-
le» con immagini di vari auto-

ri dall’archivio storico foto-
grafico 3M scattate sui set di
molti film di cui l’attore ro-
mano è stato protagonista. La
fotografia si dimostra un
mezzo di grande efficacia nel
sottolineare gesti, posture,
sguardi tutti da interpretare.
«Il Mississippi» di William
Ferris è la quarta mostra pre-
sentata, che rende omaggio a
uno dei più importanti etno-
musicologi americani, talen-
tuoso fotografo. Le ultime
due mostre sono visitabili fi-
no al 6 novembre. Per tutte e
quattro questi gli orari: saba-
to 15,30 - 18,30, domenica 10
-12 e 15,30 - 18,30. Ingresso li-
bero. Alle 21.30 presentazio-
ne audiovisivi dei 16 racconti
selezionati dal TTA (Travel
Tales Award, https://travel-
talesaward.com/award-it).
Sabato (dalle 10 alle 13) ma-
sterclass «Dietro le quinte, la
Fotografia fa spettacolo» con
i fotografi Roberto Gabriele e
Gigi Montali. Per informazio-
ni e prenotazioni scrivere agli
indirizzi info@colornophoto-
life.it e prenotazioni@color-
nophotolife.it o telefonare al
348/5259409.
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Quella
fiamma
di fede e di
passione
di Marco
Enrico Bossi
e Giovanni
Te b a l d i n i
Società
editrice di
musicologia
pag. 221,
euro 30.

Musica
e amicizia
Qui sopra,
Giovanni
Te b a l d i n i ;
a sinistra,
M a rc o
Enrico
Bossi.
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